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IL DIRlGENTE GENERALE
VISTA la Legge Regionale n. 7 del 13 Maggio 1996 recante ~I\orme sull'ordinamento della
struttura organizzath'a della Giunta Regionale e sulla Dingenza Regionale" e s.m.i., ed in
particolare l'art. 30 che individua le attribuzioni del Dirigente di Settore;
VISTA la D.G.R. n" 2661 del 21.06.1999 recante "Adeguamento delle norme legislati\'e e
regolamenti in vigore per l'attuazione delle disposizioni recate dalla L.R. 7/96 e dal D.Lgs. 29/93
e successive integrazioni e modificazloni~; ,
VISTO il Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 354 del 24.06.1999, recante
~Separazione dell'attivItà Amministrativa di indirizzo e di contoroilo da quella di gestione";
VISTO il Decreto del Pr-esidente della Giunta Regionale n. 206 del 15/12/2000 avente ad oggetto
~D.P.G.R. n. 354 del 24,06.1999 ~ Separazione dell'attività Amministrativa di indirizzo e di
controllo da quella di gestione - rettifica~;
VISTA la legge regionale 0°34 del 2002 e s.m. i. e ritenuta la propria competenza;
VISTO il Decreto n.157 del 14/06/2010 del Presidente della Regione Calabria con il quale sono
state conferite, le funzioni al Dipartlmento Politiche dell'Ambiente;
VISTA la D.G.R. n. 421 del 07/06/2010 con la quale è stato nominato l'ing. Bruno Gualtieri
Dirigente Generale del Dipartimento Politiche dell Ambiente;
VISTO il Decreto del D.G. n. 11337 del 07/09/201] di assegnazione del Settore n, 3 all'arch.
Reillo Orsaia;
VISTO il D.Lgs. 18 febbraio 2005, n. 59 ~Attuazione integrale della direttiva 96/61/CE relativa
alla prevenzione e riduzione integrate de=:ll'inquinamento\ che disciplina le modalità e le
condiziOni per il rilascio dell'Autorizzazione Integrata Ambientale (successivamente indicata con
AIA) e richiamati in particolare gli articoli n. 3 ·Principi generali dell'autorizzazione integrata
ambientale", n. 4 "Individuazione e utilizzo deUe migliori tecniche disponibili", n, 5 "Procedure ai
fini del rilascio dell'Autorizzazione integrata ambientale", n. 7 "Condizioni dell'autorizzazione
integrata ambientale" che disciplinano le condizioni per il rilascio dell'Autorizzazione Integrata
Ambientale;
VISTA la D.G.R n. 797 del 14/11/2006 avente ad oggetto "Diretti\'a Comunitaria 96/61/CE-
D,Lgs, 372/99 - D.Lgs. 59/05 - Individuazione dell'Autorità Competente in materia di prevenzione
e riduzione mtegrate dell'inquinamento e attivazione dello sportello lntegrated Pollution
Prevention and Contrai (I.P.P Cl. con la quale sono state attrtbuite al Dlpartimento Pohtlche
dell'Ambiente le funziOni ammmistratl\'e relative al rilascio dell'AIA;
VISTO il Regolamento Regionale n. 3/2008, come modificato dal RR n05 del 14/05/2009
~Regolamento regionale delle procedure di Valutazione di l:npano Ambientale, di Valutazione
ambientale strategica e delle procedure dI rilascio delle Autorizzazioni Integrate Ambientale";
VISTO il decreto del Direttore Generale del Dipartimento Politiche dell'Ambiente n. 8425 del
30/06/08 che, a seguito delle modifiche apportate al D. Lgs. 59/2005 dall'art 36, comma 4 del D.
Lgs. n. 4/2008, ha disposto che i gestori degli impianti di cui all'allegato I del D.Lgs. 59/2005, ai
fini della presentazione della domanda di rilascio dell'AIA, debbano presentaTe, ad mtegrazione
della moduhstica di cui al punto precedente, l'allegato E - Plano di monitoraggio e controllo;
VISTO il D. Lgs, n, 128 del 29 giugno 2010 che ha abrogalO il D.Lgs 59/2005 trasponendolo di
fano mteramente nel D. Lgs 152/2006 e smi al Titolo III bis;
VISTO il Decreto Legislatl\'o 29 dicembre 2003, 0.387 "Attuazione deUa diretth·a 2001/77/CE
relativa alla promozione dell'energia eletlnca prodotta da fonti energetiche nnllovabrll ilei mercalO
Interno dell elettnCità";
VISTA la L.R. 29 dicembre 2008, n. 42 ~Mlsure III materia di ellergla e/e/fnca do fOIl!1 energellche
nnnovobIII",
PREMESSO CHE:

con DDG 11.15161 del 11.08.200911 Dipartimento Politiche dell'Ambiente ha rilasciato
aila Ditta Biomasse ITaiia S.p.a .. "gIudIZIO al companÌJlillà amblenraie ed aUlonzzazlOne
IIlfegrala ambientale per una cenlrale tennoelellnca a bIOmasse da ublcarSI nel Comune
di Crotone, 5.5, 106 LocalTlà Passol'eccJtlo~ nchiesti con k domande assume=:al prot. n.
4770 del 25l05i200ieprot. n 19193cìell9,11,2008:
con DDG n. 994 del 9.02.2010, su istanza della dma prot. n. 23429 del 23 Il,2009, Il
s'..lddetto Olparlimento ha procedu;:o alla reaiflcOi di é.kUlòi c!"rC1:-idi irascnZlone
pri"!>~ntim-l ;>rO\"Yt"oimenIClal i'ltIlOnZZa2:lOnesoprainàit"ato
con DDG n. 16013 del 1'";.11.]0 J O si é P:·O\-,f'dU!0 alla !'>"stilt:zi()n~dell'Al1egato ~
jPial10 àl i-..iomTOraggloe Controllo) del OOG n 15161 del 1108.2009 con il nuo\'O Pi\lC
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trasmesso dall'ARPACALmedIante nota assunla al prot. 17317 del 5.10.2010, a
seguito della rettifica di alcuni errori matenali segnalati dalla ditta;
con DDO n. 6497 del 11/05/2012, in accoglimento della richiesta prato n. 44897 del
702.2012 presentata dalla Biomasse Crotone spa, subentrata nella gestione
dell'impianto alla Biomasse Italia spa per effetto di scissione socletaria parziale, l'AIAe
stata volturata in favore del nuovo gestore;
a seguito della nota della Ditta Biomasse Crotone S.p.A. prato 0,186/2012, assunta agli
atti a prot. 357807 del 29/10/2012, con la quale la stessa comunicava io svolgimento
degli interventi previsti nel progetto di revamping dell'impianto ubicato nel Comune di
Crotone, S.S. 106 Locahtà Passovecchio, questo Dipartimento apprendeva del rilascio -
da parte del Dipartimento Attrvmi Produtuve - deU'Autorizzazione Unica di cui al DDG
n. 18231 12.10.2009 relativamente al suddetto revamping e della relativa proroga,
concessa con ODG n. 9053 del 22/06/2012;
nel segnalare alcuni inconvenienti igienico sanitari nella zona dell'insediamento in
parola, l'Azienda Sanitaria di Crotone inoltrava quindi la nota prato 9512/ l del
30.10.2012 assunta al prot. n. 361759/SIAR del 31.10.2012, indirizzata sia al
Dtpanimemo Politiche dell'Ambiente (per il richiamo alle prescrizioni rese sul pUnto in
seno alla conferenza di servizi svoltasi nel procedimento di AlAIsia al Dipartimento
Attività Produttive in ragione dell'Autorizzazione Unica esistente.
con nota pror. n. 375755/SIAR de113.11.2012, il Dipartimento Politiche dell'Ambiente
in relazione alla comunicazione di Biomasse Crotone spa e alla segnalazione dell'ASP di
cui alle note soprarichiamate, prendeva atto dell'Autorizzazione Unica indicando il
Dipartimento Attività Produttive quale Autorità competente ai sensi della L. R 42/2008
e, contestualmente, comunicava l'attivazione del procedimento di revisione del DDG
n.15161 del 11.08.2009 (e successivi ODG n. 994 de19.02,20lO e ODG n. 6497 del
11/05/2012) per le motivazioni di cui al presente pmvvedimento.

PRESO ATTO che il DDG n. 18231 del 12.10.2009 (e successiva proroga) del Dipartimento
Attività Produttive e stato emesso ai sensi del D. 19s387/2003 e della L. R n, 42/2008;
RILEVATO che:
• in forza della succitata normativa, tale provvedimento di autorizzazione al reuamping della
Centrale Tennoelettrica a Biomasse. ubicata nel Comune di Crotone, costituisce ~autorizzQZlone
unica alla realIzzazione e all'esercizlo dell'impmnlo medeslmoR

, In sostltuzione di ogni
autorizzazione, nulla asta o alto di assenso di competenza degli enti mteressati;
• nello specifico, l'Autorizzazione Unica di cui ai DDO n. 18231 12.10,2009 e ODO n. 9053 del
22/06/2012 del Dipartimento Attività Produttive ha di fatto sostitUitO il ODO n 15161 del
11.08.2009 (e successi\"a voltura) rilasciato dal Dipartimento Politiche dell'Ambiente,
relatIvamente all'autorizzazione all'esercizio delJlmpianto (AIA);
• l'art. 12 del D. Igs 397/2003 dispone l'acquisizione delle prescnzioni VIAed AlAnell'ambito
del procedimento di rilascio dell'Autorizzazione Unica e che, tal fine, il ODO n. 18231 del
12.10.2009 del Dipartimento I\tti'ntà Produttive richiama espressamente, m premessa, il ODO n.
15161 del 11.0R200Q;
CONSIDERATO, pertanto, che:
• relativamente all'A.I.A. la sostituzione in favore dell'Autorizzazione Unica e da nferirsl
esclusivamente alla valenza amministrativa ed autoritath'a del provvedimento, quale titolo
abilitativo all'esercizio dell'impianto, rimanendo ,'alide ed efficaci tutte le disposizioni tecniche
inerenti le misure di prevenzione e di riduzione integrata dell'inqumamento. nonché le misure
gestionali, di controllo e di abbattimento delle emissioni, oltre che il giudizio d! compatibilité
ambientale, che vengono compresi nel provvedtmento di autorizzazione unica;

in ragione dell'avvio degli interventi previsti nel progetto di I"ClJamplng autorizzato dal
Dipartimento Attività produttive lcomunicato dalla Biomasse Crotone spa nello nota
sopranchiamataj e d uopo evitare confusIOne scaturente dalla presenza. sul plano formale. di due
ani autorizzatIn alreserclZio dello stesso imptanto~
RITENUTO necessario, in ragione di quanto sopra, prendere atto dei pro,yedimenti del
Dipartimento Attività Produttlve sopra menzionati e, conseguenzialmente, riformare parzialmente
il decreto del Dlpartimento Politiche- dell'Ambie-nte-" DDG n 15161 del: 1.08.2009 le succe-ssi\"!
decreti di rettifica e '"oltural. in ragione deJrmten'("'nuti'l:raducazlOne ammmis{rati\'a deIL..•.!..:., quale
pron·edimento autonzzat!\'o. lO quanlo - come d~tlo - sosutuito dall'J,utorizza:lIOneemc ••.di cui al
D.DG n. 18231 del]2 10.2009:
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RITENUTO opportu:10 procedere, nello specifico. alla revisione parziale del D.D.G. n. 1516] del
11.08.2009 (e-successl\'j d~creti di rettifica e ·;altural. dichia.ando la decadenza dell'AlA. quale-
titolo abilitativo all'esercizIO delrimpiamo (perche sostituito dall'Autorizzazione Unica
soprarichiamata) e facendo salvi - con piena effìcaCla - reSltO del giudizIo di valUtazione di impatto
ambientale nonche tutte le prescrizioni VIA ed AIAcontenute nel suddetto decreto;
RITENUTO, altresì, in ragione dì quanto sopra, di dichiarare e mantenere la piena efficacia di
tutte le prescrizioni V.l.A. ed A.1.A.contenute nel suddetto decreto, richiamato nel provvedimento
di autorizzazione unica, ed in particolare:
• dell'Allegato l rPrescrizioni") del DDO n. 15161 del Il.08.2009, in quanto atto tecnico dell'AIA
contenente le condizioni di realizzazione ed esercizio de1l"impianto; ,
• dell'allegato 2 ("Piano di Monitoraggio e controllo") al DDG n. 15161 del 11.08.2009 (per come
sostituito dal DDO n. 16023 del 17.11.2010), salvo che, nel corso del procedimento ex art 12 d.lgs
387/2003 per il rilascio dell'Autorizzazione Unica da parte del Dipartimento Attività produttive,
non sia stato appro\'ato un nuo\'o PMC per i controlli di legge sull'impianto autorizzato;
DATO ATTO che il presente provvedimento non richiede impegno di spesa;

,
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DECRETA
per quanto indicato in narrativa, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto

l. Di prendere atto dei decreti emessi dal Dipartimento Attività Produttive Regione
Calabria. f1spettivamente ODO n. 1823J 12.10.2009 e ODO n. 9053 del 22/06}20l2,
aventi ad oggetto il rilascio le successiva prorogai, ai sensi del D. 19s 387{2003 e della L.
R. n. 42{2008, dell'Autorizzazione Unica per il progetto di re\"amping dell'impianto di
produzione di energia elettrica da fonte rinnovabile denominato "Centrale Termoelettrica di
Crotone". Società Biomasse Italia S.p.a. (oggi Biomass Crotone Spa);

2. Di riformare parzialmente il ODO n. 15161 del 11.08.2009 (e successivi provvedimenti,
rispetti\'amente, di rettifica (ODO n. 994 del 9.02.2010], di remfica mediante sostituzione
dell'Allegato 2 {ODO n. 16023 del 17.11,2010) e di voltura IDDO n. 6497 del 11}05}20 12])
rilasciato, per il medesimo impianto, dal Dipartimento Politiche dell'Ambiente, dichiarando
l'intervenuta decadenza ed inefficacia del titolo autorizzativo costituito dal provvedimento
di A.l.A., in' quanto sostituito dall'Autorizzazione Unica di cui al punto l, ai sensi e per gli
effetti di cui al D. 19s 387 }2003 e della L. R n. 42}2008;

3. Di precisare, contestualmente, che conservano comunque piena efficacia e validità tanto
l'esito del giudizio di valutazione di impatto ambientale, quanto tutte le prescrizioni VIA ed
AIA contenute nel D.D.G. n. 15161 del 11.08.2009, flchiamato nel decreto di
autorizzazione unica ai sensi dell'art. 12 D. 19s n. 387/2003. che sono dunque da
intendersi come parte integrante del medesimo provvedimento di Autorizzazione Unica;

4. Di precisare, in particolare, che restano valide e vigenti (con le preclsazl0ni di cui in
premessa relativamente all'ali. 2 in caso di approvazione di un nuovo PMC nel corso del
procedimento unico ex D. 19s 387 }2003) tutte le condizioni, i \'a1ori limIte di emissione e
le prescnzioni gestionali nponate nel DDG n. 15161 del Il.08.2009 e nei documenti
sottorichiamati, che, allegati ;:ll1n;;II"'!'SO, n~ ('"ostituiscono parte integr<:mte e sostanzIale:

Al!. 1 - "Prescrizioni~
AlI. 2 - -Plano di Monitoragglo e controllo" {per come sostituito dal 000 n. 16023 del
17011.20101;

5. Di disporre la notificazione del presente decreto a: 11 Ditta BIomasse Crotone S.p.a.; 21
Comune di Crotone; 3} Pro\'inCla di Crotone; 4) ASP di Crotone; 5) ARPACAL -
Dipartimento di Crotone; 5} Regione Calabria - Dipartimento Atti\'ita Produttive;

6. Di precisare che, a\'verso il presente prov\'edimento, e possibile proporre ricorso - nei
modi di legge - alternativamente al TAR della Calabria o al Capo dello Stato.
nspcttlvamemc emfC> 60 e 120 giorni dal nce\"imento del prest:n\e allO
Di disporre che il presente atto \'enga pubblicato sul Bollettmo Ufficial~ della Regione
Calabria e sul sito \\"'w\\·.reO"ione.calabria.ii./ambiente, per i fiO! e gli effetti stabillti
OR1la legge

IL ~ì\TE GEiI"ER.'\LE
/~,. _ ""'" <0",,1';'0"


